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Gli zoo sono luoghi nei quali gli animali sono detenuti ed esibiti a scopi commerciali. I visitatori hanno 
l’illusione della libertà degli animali, che in realtà sono costretti a vivere in un luogo in contrasto con il 
loro habitat naturale. Nel mondo oltre un milione di animali è rinchiuso a vita nelle gabbie di diecimila 
zoo, di cui quasi cento si trovano solo in Italia. Agli animali selvatici viene negata completamente la 
libertà. Scimmie, elefanti, orsi, grandi felini, delfini, orche, catturano l’attenzione delle folle di visitatori 
e rappresentano un facile strumento di guadagno. Spesso si considera lo zoo come un’istituzione 
che svolge il compito di educare il pubblico alla conoscenza della fauna selvatica. Ma conoscere, 
rispettare ed apprezzare i comportamenti degli animali selvatici diventa impossibile se essi sono 
soggetti alla prigionia e all’umiliazione. I poveri animali sopravvivono in condizioni inverosimili: gabbie 
strette, climi freddi per animali esotici, vicinanza con animali antagonisti in natura, sono solo alcune 
delle tante forme di violenza e sfruttamento. Alcuni etologi hanno studiato il comportamento di molte 
specie rinchiuse negli zoo e documentato un’ampia varietà di anomalie comportamentali: camminare 
in circolo, scuotere ripetitivamente la testa, leccarsi in modo insistente alcune parti del corpo fino 
all’automutilazione, gettarsi ripetutamente contro le sbarre sono comportamenti che esprimono un 
profondo stato di malessere e frustrazione. Riesce impossibile ritenere che lo zoo sia educativo.
Una delle maggiori attrazioni dei parchi e dei giardini zoologici acquatici è rappresentata da piccoli 
cetacei, principalmente delfini ma anche orche, che in natura necessitano di ampi spazi aperti. I cetacei 
vivono di regola in raggruppamenti che raggiungono la dozzina di animali e che, occasionalmente, 
si fondono con altri gruppi, dando vita a veri e propri “supergruppi”, cioé aggregazioni di centinaia 
di animali. Sono capaci di interazioni complesse, come la caccia in cooperazione. In cattività alcune 
specie mostrano un alto potenziale di apprendimento, per questa ragione sono considerati tra gli 
animali più intelligenti. Nei delfinari i delfini vengono chiusi in una vasca di 400 mq per 5 esemplari  
e 4,5 metri di profondità (per individui che, in natura, si immergono da 30 a 200 metri). L’allegria che 
sembra manifestarsi sempre nell’espressione di questi mammiferi è solo apparente perché i delfini 
sono sprovvisti di muscoli facciali complessi: sembrano allegri anche quando viene loro ridotta o 
annullata la razione di cibo se non eseguono un esercizio o quando vengono isolati, stressati, umiliati 
nella loro natura repressa di fronte a migliaia di spettatori.

Chi vuole continuare a speculare sulla sofferenza di tanti poveri animali afferma che gli zoo 
sono utili per tutelare specie in via di estinzione (circa 6.000). In realtà solo 130 sono oggetto di 
programmi di conservazione e di queste solo 16 sono tornate in natura.
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